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IL SACCO DELLA PRO RECCO

PALLANUOTO Lucio C. Pomicino Emigra un
altro punto di forza dello sport napoletano.
Alessandro Velotto è un giocatore della Pro
R e c c o ,  l a  J u v e n t u s  d e l l a  p a l l a n u o t o
plur icampione d'  I tal ia (ha vinto tredici
consecutivi scudetti durante la gestione Volpi)
e d' Europa. Il 23enne centrovasca della
Nazionale (bronzo due anni fa ai Giochi di Rio
de Janeiro col Settebello di Alessandro
Campagna),  dopo dodici  stagioni  nel la
Canottieri Napoli (venne scoperto nella piscina
di Ponticelli), arriva in Liguria con un contratto
biennale che prevede anche l' opzione per
ulteriori due anni. Lo scorso anno c' era già
stato un tentativo della Pro Recco, ma il
presidente del circolo del Molosiglio, Achille
Ventura, era r iuscito a trattenere i l  suo
gioiellino. Cosa che non era riuscito a fare il
Posillipo, che lasciò partire un altro nazionale,
Vincenzo Renzuto Iodice, che dopo un anno
nello Jug Dubrovnik (Croazia) è tornato in
italia: giocherà anche lui nella Pro Recco.
LA LETTERA Velotto si è congedato con una
lettera aperta dedicata a tutti coloro con cui ha
condiviso i dodici anni al Molosiglio: «Sapevo
che prima o poi le nostre strade si sarebbero
divise ma il cammino che abbiamo affrontato
insieme è troppo speciale per non avere un
posto riservato nel mio cuore. È difficile
spiegare quello che provo adesso. Si chiude un capitolo lungo 12 anni fatto di sconfitte, vittorie ma
soprattutto di grandi legami, di persone che mi hanno sempre sostenuto e che non smetterò mai di
ringraziare. Grazie ai miei amici, fratelli, che in questi anni mi hanno accompagnato e che non mi hanno
fatto mai mancare il loro confronto. Grazie a tutti i dirigenti e ai presidenti che negli anni si sono
succeduti. Grazie al personale e ai soci che sono l' anima del Circolo. La Canottieri sarà per sempre la
mia famiglia».
IL FUTURO Il club del Molosiglio ha diffuso una nota per sottolineare che alla soddisfazione del
giocatore per il trasferimento nel club più titolato d' Italia si aggiunge «quella della dirigenza del Circolo
Canottieri Napoli, che consente ad un proprio atleta di potersi misurare su palcoscenici decisamente più
ambizioni e vincenti». Nei prossimi giorni sarà annunciato l' ingaggio di alcuni giocatori che andranno a
far parte della rosa allenata da Paolo Zizza.

4 agosto 2018
Pagina 19 Il Mattino

C. C. NAPOLI

1A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PALLANUOTO La lettera al presidente Ventura: «Dodici anni indimenticabili. Grazie di tutto»

Ora è ufficiale: Velotto va alla Pro Recco Il "Golden
Boy" saluta la Canottieri Napoli

NAPOLI. Ora è ufficiale: il forte difensore della
Canottieri Napoli e della Nazionale di Sandro
Campagna si  t rasfer isce a Recco nel la
formazione campione d' Italia e vice campione
d' Europa. Alessandro Velotto, 23 anni, è
cresciuto nella piscina di Ponticelli gestita dal
Circolo Canottieri Napoli ed è uno dei prodotti
di quel vivaio giallorosso che da anni tira fuori
campioni, a conferma di una grande tradizione
della scuola pallanuotisti ca giallorossa. Alla
soddisfazione di Velotto, per il trasferimento in
un club di grandi ambizioni e di grandissima
tradizione, anche quella della dirigenza del
Circolo Canottieri Napoli, che consente ad un
p rop r i o  a t l e ta  d i  po te r s i  m i su ra re  su
palcoscenici decisamente più ambizioni e
vincenti.
«Sapevo che prima o poi le nostre strade si
sarebbero divise ma il cammino che abbiamo
affrontato insieme è troppo speciale per non
avere un posto riservato nel mio cuore scrive
Alessandro Velotto in una nota indirizzata al
presidente Achille Ventura - È difficile spiegare
quello che provo adesso. Si chiude un capitolo
lungo 12 anni fatto di sconfitte, vittorie ma
soprattutto grandi legami, di persone che mi
hanno sempre sostenuto e che non smetterò
mai di ringraziare. Ai miei amici, fratelli, che in
questi anni mi hanno accompagnato e che non
mi hanno fatto mai mancare il loro confronto. A
Mario che mi ha fatto capire cosa significa essere giallorosso, che mi ha cresciuto e insegnato tanto. A
Enzo che mi ha constantemente spronato a dare di più da quando ho messo piede in piscina. A Paolo,
Enzo, Poppy e Nicola che con i loro consigli mi hanno sempre messo sui binari giusti. A tutti i dirigenti e
ai presidenti che negli anni si sono succeduti. Al personale e ai soci che sono l' anima del circolo.
Per tutti loro la Canottieri sarà per sempre la mia famiglia. Grazie».
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PALLANUOTO GIOVANILE Dal 6 al 12 agosto

Il posillipino Parrella e altri due campani convocati
per il collegiale di Monterusciello

N A P O L I .  C i  s o n o  a n c h e  t r e  g i o v a n i
pallanuotisti campani tra i convocati per il
collegiale dedicato agli atleti nati nel 2001,
2002, 2003 (che poi diventerà un "common
training" con i parietà ungheresi) che si
svolgerà dal 6 al 12 agosto a Monterusciello.
Si tratta del posillipino Jacopo Parrella e degli
atleti della RN Salerno Gennaro Taurisano e
Andrea Fortunato. Con loro, Giorgio Boggiano,
Alessio Caldieri, Luca Zunino, Paolo Giovanetti
(RN Savona), Giorgio De Bonis e Matteo
Iocchi Gratta (Roma Vis Nova), Luca Castorina
(Nuoto Catania), Andrea Mladossich (PN
Trieste), Francesco Cassia (CC Ortigia),
Davide Cocchione (Teli mar), Jacopo Parrella
(CN Posillipo), Matteo Milletti (Libertas RN
Perugia), Luca De Vincentiis (Pescara), Mario
Garozzo (AN Brescia).
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Universiadi, incontro Basile -de Magistris

NAPOLI. Un incontro proficuo, al termine del
quale è stata ribadita la piena collaborazione
istituzionale per la riuscita delle Universiadi a
Napoli.
È quello tra il sindaco di Napoli Luigi de
Magistris (nella foto), accompagnato dal capo
di Gabinetto, Attilio Auricchio, e il commissario
Gianluca Basi le. Un incontro di  un'  ora
giudicato, come detto, proficuo dal primo
cittadino. Palazzo San Giacomo ha ribadito
piena collaborazione istituzionale e massimo
impegno, soprattutto per l '  impiantistica
sportiva cittadina, con il rispetto rigoroso del
cronoprogramma che sono tra i punti più
significativi dell' incontro con il responsabile
organizzativo dell' evento del 2019. Piena
determinazione, quindi, da parte del Comune
di Napoli per la riuscita della manifestazione
sportiva. Intanto, sono state aggiudicate le
gare per Piscina Scandone e il palazzetto
polifunzionale di Soccavo. Il tutto nell' ambito
dei bandi previsti per gli interventi relativi alle
Universiadi che si terranno a Napoli e in
Campania i l  prossimo anno. Per quanto
riguarda le opere di riqualificazione della
piscina Scandone di Napoli, l' importo della
gara è di 3.227.497,97 euro. L' accelerazione
dell' iter procedurale è stata consentita dal
contributo offerto dal Provveditorato delle
opere pubbliche della Campania e del Molise.
Dopo l' espletamento delle ultime formalità, potranno partire tutti i lavori con avviato previsto entro la
fine del mese di agosto. Gli interventi contemplano la riqualificazione degli spogliatoi, degli spazi di
supporto, del piano spiaggia e bordo sfioro, delle tribune e dei servizi igienici per il pubblico.
Verrà realizzato, inoltre, un nuovo impianto di illuminazione con il led per il piano vasca con luci anche
colorate e ad effetto scenografico. Intanto, è terminato anche l' iter per la riqualificazione delle palestre
del palazzetto polifunzionale di Soccavo per il quale la spesa complessiva per i lavori è di 814.698,10
euro. In questo caso si parla di una gara interamente interamente gestita dal Comune di Napoli e, così
come per la piscina Scandone, l' inizio dei lavori è previsto entro la fine del mese di agosto.
In tempi brevi, inoltre, dovrebbero concludersi anche le altre procedure negoziate per l' affidamento di
ulteriori lavori.
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NUOTO E SINCRO

Subito un poker di podi continentali Acerenza delude

GLASGOW. Non c' è solo il canottaggio a
disputare i suoi Europei a Glasgow: la nuova
formula voluta per attrarre l' interesse dei
Med ia ,  i n fa t t i ,  ha  da to  i l  v i a  a  even t i
contemporanei anche per nuoto, sincro, tuffi,
ciclismo, ginnastica e (tra poco ma a Berlino)
anche l' atletica leggera. Dalla piscina di
Glasgow ieri sono subito arrivate quattro
medaglie per l' Italia, due nel nuoto e due nel
sincronizzato. Argenti per Ilaria Cusinato nei
400 misti femminili e la staffetta 4x100 stile
libero maschile. Argento anche per il "duo
misto" del sincronizzato Minisini-Flamini. È di
bronzo, invece, la medaglia vinta dall' altro
duo, quello tecnico composto da Cerruti e
Ferro, sempre nel sincronizzato. Leggera
delusione, invece, tornando al nuoto in corsia,
per il lucano della Canottieri Napoli Domenico
Acerenza, che a Glasgow non riesce a ripetere
il tempo fatto registrare in primavera agli
Assoluti e non centra la finale dei 400 stile
libero, gara poi vinta dall' ucraino Romanchuk,
avversario storico di Gregorio Paltrinieri.
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«Al San Paolo lavori in ritardo Squadra già iscritta a
Palermo»
Formisano: «Nulla fila liscio». Situazione delicata sul fronte abbonamenti

Universiade e i relativi lavori allo stadio San
Paolo sono i temi caldi del momento.
Uno stallo difficile da gestire, dove incombe l'
inizio del campionato di serie A. Sul San Paolo
è intervenuto l' heads of operations del Napoli
Alessandro Formisano che ha precisato a
Radio  K iss  K iss  Napol i  :  «S iamo s ta t i
convocati il primo giugno e ci è stato detto che
i lavori sulla pista sarebbero iniziati subito
dopo il concerto per Pino Daniele, intorno all'
8-9 giugno, ma in realtà si è partiti intorno al
27 luglio, con circa 40 giorni di ritardo. La
preoccupazione c '  è:  c i  sono cumul i  d i
materiali che saranno trasportati, ho letto delle
balaustre, ma dalla società abbiamo chiesto
come verranno rinumerati i sediolini e ancora
non abbiamo avuto risposta. Che qualcosa
non stia filando liscio mi pare palese».
E ancora: «Abbonamenti?
Ad oggi risultiamo iscritti a Palermo non
perché ci piace, ma perché siamo in difficoltà
con i lavori. La situazione è delicata: dei
sediolini si parla da anni. È una ferita profonda
che ci portiamo nel tempo».
Procede ,  i n tan to ,  anche  la  macch ina
organizzativa dell' Universiade. Ieri il sindaco
di Napoli Luigi de Magistris ha incontrato a
Palazzo San Giacomo -  con i l  capo d i
Gabinetto Auricchio - il neocommissario per le
Universiadi Gianluca Basile. Un incontro di un' ora, giudicato proficuo dal primo cittadino e piena
collaborazione istituzionale.
La prossima settimana ce ne sarà un altro organizzativo per creare la cabina di regia locale, cui
parteciperà anche la Regione.
Si attende, invece, anche una svolta sul Villaggio delle Universiadi. A breve, come assicurano in
Regione, ci saranno i contratti con le compagnie di navigazione per usare le navi dove ospitare gli atleti.
In seguito saranno stabiliti i piani per la mobilità, la sicurezza e la comunicazione. Piscina Scandone e
palazzetto polifunzionale di Soccavo sono invece le ultime due gare aggiudicate nell' ambito del
pacchetto di interventi dei Giochi universitari. L' ok per i lavori di riqualificazione della Scandone è
arrivato ieri (una gara da oltre 3 milioni 227 mila euro). Iter concluso anche per la riqualificazione delle
palestre del polifunzionale di Soccavo: l' importo dei lavori è pari a 815 milioni circa. Continuano le
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polemiche, invece, sullo stadio Collana. Alcuni sportivi che ormai da oltre un anno non riescono ad
allenarsi, hanno inscenato nei giorni scorsi una protesta all' esterno di via Ribera, chiedendo a gran
voce l' avvio dei lavori alla Giano, la società che ha vinto il bando di concessione. Ieri gli sportivi si sono
riuniti al Tennis Vomero con alcuni parlamentari del collegio che dovranno fare da megafono con il
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giancarlo Giorgetti. Pronta la replica di Giano, la società
che avrà in gestione lo stadio per 16 anni: «Dopo soli 7 giorni dalla firma con la Regione è stato
effettuato un primo sopralluogo e si è constatato che molte zone sono interdette. La priorità resta quella
di iniziare al più presto i lavori, rispettando gli impegni economici offerti in gara».

Donato Martucci
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L' evento

Universiadi, per lo stadio San Paolo pronti altri 15
milioni
Soni i fondi non più usati per il Collana. Mercoledì in Regione si riunisce la "nuova
cabina di regia". Mostra d' Oltremare, Santa Lucia attacca l' ente

Ci saranno anche 15 milioni in più per lo
Stadio San Paolo. È l' ultima novità del piano
di interventi  per le Universiadi,  i  giochi
universitari che si terranno a luglio 2019 in
Campania. Mercoledì il programma dei lavori
sugli impianti sportivi arriva nella nuova "
cabina di regia" che si terrà in Regione e non
più a Roma. Nuovo commissario Gianluca
Basile, l' ex direttore dell' Agenzia regionale
per la kermesse, che ha sostituito il prefetto
Luisa Latella e nuova composizione del tavolo:
oltre a Fisu (Federazioni internazionale sport
universitari), Coni, autorità Anti- corruzione, ci
saranno tutti gli enti locali, una ventina di
Comuni dove sono collocati gli impianti che
ospiteranno i giochi. Ieri il sindaco de Magistris
ha incontrato il commissario Basile. "Incontro
proficuo", alla presenza del capo di gabinetto
de l  s indaco  A t t i l i o  Aur i cch io :  "  P iena
col laborazione ist i tuzionale e massimo
impegno di Palazzo San Giacomo soprattutto
per l' impiantistica sportiva cittadina, con il
rispetto del cronoprogramma", si legge in un
comunicato. In primis c' è il San Paolo dove l'
inizio dei lavori per la pista di atletica ha
scatenato l' ira nei giorni scorsi della società
Calc io  Napol i .  Graz ie  a l le  Univers iad i
arriveranno altri 15 milioni sull' impianto di Fuorigrotta che sono i soldi risparmiati sullo stadio Collana.
Serviranno anche alla sostituzione dei sediolini, a bagni, balaustre e altri lavori di messa in sicurezza.
Ieri sono state aggiudicate due gare per altrettanti strutture a Napoli: la piscina Scandone e il
polifunzionale di Soccavo. Ci sono 3,2 milioni per Scandone, i lavori dovrebbero partire entro fine mese:
riqualificazione degli spogliatoi, tribune, servizi igienici, piano spiaggia e bordo sfioro. Sono 814 mila
euro invece per le palestre di Soccavo, il via alle opere sempre a fine agosto Resta sempre da definire il
villaggio che ospiterà gli atleti per le Universiadi: se ne riparlerà mercoledì con due opzioni sul campo
che verranno riproposte da Basile. Da un lato le navi, una già aggiudicata a Msc Crociere, l' altra da
ricercare con un bando di gara, per un totale di circa 4 mila posti. E dall' altro lato, per ospitare altri 2
mila atleti, si verificherà la disponibilità del parcheggio della Mostra d' Oltremare dove sono previste le
casette.
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Proprio sulla Mostra, location che ha visto lo scontro tra Comune e Regione, con il governatore De Luca
contrario al villaggio degli atleti nell' ente fiera, ieri Palazzo Santa Lucia ha precisato: " Non è stato
ritirato alcun finanziamento per Mostra da parte della Regione". Sul grande progetto finanziato con fondi
europei 2007/ 2013, gli uffici di via Santa Lucia hanno registrato "zero certificazione sull' avanzamento
del progetto" a fine 2015 e per questo sono stati " recuperati 10 milioni sul programma 2014- 2020": 7,5
milioni per il restauro della Torre delle Nazioni e 2,5 milioni per la riqualificazione degli ingressi di viale
Kennedy. Ora gli uffici sono in attesa dei documenti richiesti alla Mostra per dare l' ok al finanziamento.
Non solo. La Regione sottolinea di aver stanziato "ulteriori 15 milioni per la riqualificazione degli assi
urbani di accesso alla Mostra e 2 milioni per le spese di progettazione relative tra gli altri al recupero del
padiglione delle missioni, del padiglione monumentale, della strada romana e tempietto".

Alessio Gemma
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Super Cusinato Una guerriera in 4 dimensioni
Nei 400 misti della francese Lesaffre è seconda di grinta: «Un' emozione fantastica»

L' argento da guerriera nell' acqua nei 400
misti - battuta di 82 centesimi dalla francese
Lesaffre - viene dalla voglia di bruciare le
tappe: Ilaria Cusinato è così in tutto ciò che fa.
S' è scelta la specialità più completa del nuoto,
quasi a contemplare tutto, la diciottenne
padovana di Cittadella: è come le lingue che
impara, una tira l' altra. Per dirla con papà, lei
è una superdotata: una che parte sempre in
a n t i c i p o ,  p e r c h é  l e  v i e n e  t u t t o
automaticamente. Un esempio? Nella musica
neanche sapeva leggere le note che già
suonava, rivelerà mamma Loredana.
COME ALESSIA Deve dimostrarlo a se stessa,
che può primeggiare: da sempre. Perché
crede come poche in  que l  che fa .  Per
prendere la prima medaglia pesante, che
conta, in vasca lunga e riannodare il fi lo
lasciato da Alessia Fi l ippi  nel 2008 col
medesimo metallo, la veneta non ha dovuto
neanche superarsi  (ha un personale di
4'34"65), in attesa di quando servirà davvero.
Fra un anno, ai Mondiali, Ilaria avrà imparato
tante altre cose. E' stato così in otto mesi, dalla
medaglia nei 200 mx di Copenaghen per i
piccoli Europei, a questa medaglia in cui c' è la
sua sintesi: quarta a metà, prima ai 300 metri
e seconda al tocco. E' stata spalla a spalla con
la francese del '94: si rifarà.
EMOZIONE «E' stata un' emozione fantastica, meglio del bronzo inaspettato di Copenaghen, ma questo
è un argento.
Per me vale oro, perché è stata una gara combattuta, non mi aspettavo questa foga da tutte, ma sono
contentissima. Ora spero di crescere nella forma fino alla fine. Per me è stato tutto un crescendo quest'
anno, dal podio di dicembre una rivoluzione, ho capito che potevo fare davvero bene agli Europei. Ho
lottato con tutte le mie forze, mi è già capitato di arrivare terza per pochissimo, è stato un percorso
difficile in questi due anni a Ostia, ma mi ha portato grandissime soddisfazioni». E ringrazia tutto lo staff,
a cominciare dal tecnico Stefano Morini che l' accontenta per il 90% delle cose che lei da atleta diligente
chiede, e non la farà nuotare il lunedì per poter frequentare l' Università. Ma il rischio è che non possa
migliorare il cinese - parla inglese, spagnolo, portoghese e tedesco - visto l' obbligo di frequenza,
impossibile nel prossimo biennio verso i Giochi. E sarà lo stesso una manna per la più eclettica delle
azzurre, una che vede oltre la vasca e in questo senso assomiglia a Paltrinieri. Dopo Detti e Greg, il
Moro del nuoto veleggia felice anche con una ragazza, la prima che dopo la parentesi breve del 2010
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con la Pellegrini, gli ha dato soddisfazioni.
Poi Ilaria ringrazia i genitori, che stanno in tribuna, e l' avevano portata a praticare danza classica, ma
era nel nuoto che si esaltava il suo stile di vita, e ha scelto i quattro stili in una volta.
Gara tremenda e pazzesca se poi la prepari con un solo allenamento quotidiano come quest' anno
pieno anche della maturità, risolta con 95/100 in attesa di studiare Mediazione linguistica, facoltà per la
quale dovrà sostenere il test d' ingresso il 5 settembre. «La sua energia è unica», resta ammirato
Morini, che la mattina l' aveva vista nuotare «malissimo, così siamo tornati in piscina e le ho fatto un po'
di lezioni tecniche».
E lei ha sfoderato questo metallo davanti all' esperta scozzese Hannah Miley, figlia di un pilota-
allenatore. Del papà invece la Cusinato ha preso il fisico, «la voglia di non arrendersi mai, lo spirito e l'
ambizione di arrivare», mentre la mamma insegnante le ha trasmesso i geni di artista che lei ha esaltato
nella pittura della casa di San Martino di Lupari, 13.000 abitanti.
L' ultimo fenomeno del nuoto azzurro arriva da qui. «E' unica, persegue gli obiettivi con determinazione
e quando fallisce non cerca scuse, ma volta pagina e ce ne mette ancora di più», spiega il Moro, perché
«una tigre non perde sonno sopra l' opinione di pecore», come s' è tatuata sul dorso.
SPERANZE Oggi un altro grande talento azzurro cerca quell' oro che alla Cusinato è sfuggito proprio
nello stile libero di cui è invece specialista Simona Quadarella, autrice del primo tempo nelle batterie
degli 800.
E cercano gloria anche Ilaria Bianchi ed Elena Di Liddo, tra le prime quattro dietro l' imprendibile
Sjostrom nei 100 farfalla, mentre l' altro imprendibile, Adam Peaty si trascina in finale dei 100 rana
Fabio Scozzoli, 30 anni ieri e portati benissimo in acqua...

STEFANO ARCOBELLI
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Missile Miressi Solo la Russia nega l' oro agli azzurri
Il velocistadi 2.02 guidala rimonta nella 4x100 sl. Oggi la Pellegrini nei 200... in staffetta

Il fulmine Miressi fa continuare la serie di
medaglie azzurre nella 4x100 sl, ma non basta
per battere la Russia di Morozov (47"61) e
Kolesnikov (47"39). L' Italia resta d' argento
come nel 2008, '12 e '16, ma con un velocista
così, che spicca anche per l' altezza (202
centimetri), è giusto avere rimpianti, al di là dei
67 centesimi (3'12"90, sfiorato il record italiano
di 3'11"48). Ma attorno a Miressi, per la prima
volta post-Magnini, e autore di 46"99, seconda
prestazione italiana di tutti i tempi dopo il
46"84 di Filippo a Pechino con i superbody e
nella top 15 della storia, sta crescendo una
staffetta di sicuro avvenire e che ha in Luca
Dotto, il campione europeo dei 100 sl che
parte sempre da fermo (48"63), il leader che a
un certo punto, in camera di chiamata ha
dovuto tranquillizzare Lorenzo Zazzeri, al
quale si era rotto il costume.
«Mi ha destabilizzato, Luca mi ha rassicurato
che non sarebbe entrata tanta acqua, ma la
situazione mi ha condizionato».
pittore Il fiorentino, che dipinge, cercava il 47"
lanciato e ha dato il cambio al torinese in
48"55: «Come esordio prendere argento non è
male, ma sorrido a metà perché penso di
valere meno. Senza l' imprevisto che mi ha
fatto formare l' effetto paracadute tra le gambe,
avrei potuto nuotare un tempo inferiore». Ma
Dotto gli ha spiegato che in queste gare succede sempre di tutto, bisogna essere reattivi a ogni
evenienza: lo ha detto anche a Ivano Vendrame, che un anno fa, quando si rivelò, nuotava 47".
Stavolta pure lui dà il cambio da quarto a Zazzeri in 48"73.
Insomma, nella fase centrale della 4x100 sl, abbiamo rischiato e perciò c' è da lavorare.
Lo sa bene Vendrame, altro allievo, assieme a Dotto, di Claudio Rossetto e che sta allenando ora il
potenziale 5° uomo, il canadese-oriundo Santo Condorelli che ha portato nel gruppo dei velocisti la
mentalità dei cambi all' americana: «La medaglia è bellissima - dice Ivano, reduce da problemi fisici che
lo hanno messo in crisi di fiducia -, ma il tempo è molto sotto le aspettative. Valgo 1" in meno, anche io
sorrido a metà». In vista dell' individuale che dividerà i 4 compagni da podio: «Miressi è il nostro jolly -
fa Dotto -, noi tre abbiamo commesso qualche sbavatura, io sono contento della virata sotto i 23". Ale è
stato impeccabile, questi giovani sono forti e ambiziosi anche se mi fanno sentire vecchio a 28 anni...».
E il torinese non cede ai paragoni: «Io sono Miressi». E Miressi stava per bruciare quel Kolesnikov che è
un dorsista pazzesco e nella vasca di ritorno ha rischiato di farsi prendere nonostante il vantaggio di
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quasi 1". «Io ci stavo credendo, ero con lui, ma sono scivolato sul blocchetto, sarà stata l' ansia, proverò
a batterlo la prossima volta. Abbiamo rotto bene le acque, è un buon punto di partenza, ma adesso non
posso più nascondermi. Assolutamente».
DONNE DI FEDE La 4x100 sl rosa vinta dalla Francia, è 5ª, con tre posizioni recuperate grazie a una
Pellegrini che nuota al mattino 53"73 e di sera 53"59, ottimi segnali per l' individuale. Oggi tornerà nella
4x200 sl mista: l' hanno incastrata: «Se va in finale dovrò fare per forza questi 200!». Fede, che domani
compirà 30 anni, si sente la talent delle staffette («Uomini e donne, do sempre consigli e ci divertiamo
tanto») dopo aver staccato un po' come talent in tv: «Mi sono sentita quasi più vecchia, in questa
stagione ho dovuto fare scelte per rifiatare.
I tempi mi fanno ben sperare, alla fine farò 4 staffette...».

s.a.
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2ª giornata

Negli 800 il sogno della Quadarella Infinito Scozzoli?

NUOTO Batterie (ore 10.15): 100 sl U (Dotto,
Vendrame, Zazzeri, Miressi), 200 farfalla U
(Berlincioni, Burdisso), 1500 sl U (Acerenza,
Paltrinieri), 100 rana D (Carraro, Castiglioni),
50 dorso D (Scalia, Zokfova), 4x200 mista stile
(Panziera, Pirozzi, Proietti Colonna, Ciampi).
Semifinali (ore 17.45): 100 sl U, 200 farfalla U,
100 rana D, 50 dorso D. Finali : 50 sl D, 800 sl
D (Quadarella), 100 farfalla D (Bianch), 100
rana U (Scozzoli), 50 dorso U, 4x200 sl U/D.
NUOTO S INCRONIZZATO Ore  9 .45  :
Preliminari duo libero (Cerruti-Ferro); 14.15 :
Finale squadre libero.
GINNASTICA Ore 14: Finale gara a squadre
D.
CANOTTAGGIO Ore 11.18: Singolo pl U
semif inale II  (Gorett i) ;  11.30: Doppio U
semifinale II (Battisti-Martini) 11.48: Doppio pl
U semifinale I (Ruta-Oppo); 12.15: Due senza
D finale (Bertolasi-Patelli); 12.30 Due senza U
finale (Montrone-Lodo); 13: 4 senza U finale
(Castaldo-Di Costanzo-Abagnale-Abbagnale);
13.30: Quattro di coppia U finale (Gentili-
Rambaldi-Panizza-Mondelli); 13.45 Doppio D
(Montesano-Iseppi).
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pallanuoto

Addio a Spinola «Il Marchese» del Settebello

La pallanuoto azzurra piange Alberto Spinola,
classe 1943, detto «Il Marchese» per la sua
classe in acqua e discendenza nobile. Aveva
un fratello nuotatore azzurro, Francesco,
specialista dei misti e del mezzofondo che
scampò alla tragedia di Brema del '66. Giocò
per il Settebello l' Olimpiade di Tokio del 1964,
contribuendo al quarto posto finale della
spedizione e segnando quattro reti in totale.
Inoltre disputò due europei: a Lipsia ('62) e
Utrecht ('66). Della stessa squadra il mitico
caimano Eraldo Pizzo lo ricorda sui social:
«Era un giocatore estroso».
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